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L’i n ce n d i o
si è sviluppato
dai locali
del sottotetto
della Corte
d’Ap p e l l o

L’ennesima segnalazione di violenza sulle donne risolta con tempestività dai poliziotti delle Volanti

Minaccia la compagna e aggredisce il suocero, arrestato

Il Gup accoglie la richieste difensive

Incendio Corte d’a p p e l l o,
prosciolti i 5 imputati

Accuse pesanti per un 34enne:
maltrattamenti in famiglia
aggravati e lesioni personali

Nella struttura giudiziaria
di piazza Castello si stavano
ristrutturando alcuni locali

Minaccia con un coltello la compagna
e picchia il suocero che cercava di di-
fendere la figlia. Ancora un provviden-
ziale intervento secondo le direttive
del protocollo “codice rosso” contro le
violenze di genere, ancora una segna-
lazione disperata di donne sottoposte
a violenze fisiche e psicologiche dagli
uomini; ed ancora un arresto con le
gravissime accuse, in questa circostan-
za, di maltrattamenti in famiglia ag-
gravati e lesioni personali aggravate.

Nei giorni scorsi l'ennesimo inter-
vento dei poliziotti dell’Ufficio pre-
venzione generale e soccorso pubbli-

co che hanno arrestato, in flagranza di
reato, un 34enne reggino, con prece-
denti di polizia. Gli agenti del nucleo
Volanti, allertati dalla Sala operativa
che aveva appena registrato la dispe-
rata segnalazione sul numero di soc-
corso pubblico ed emergenza “1 13 ”, si
sono recati nell’abitazione della vitti-
ma che si trovava in compagnia del ge-
nitore, registrando il racconto shock
della donna, 31 anni, che riferiva di es-
sere stata minacciata in casa con un
grosso coltello da cucina, alla presenza
di una dei suoi quattro figli minori, da
parte del compagno che gli sottraeva
anche il telefono cellulare. La donna
poi, approfittando dell’assenza
dell’uomo, si è allontanata dall’abit a-
zione con i quattro figli, per recarsi dal-
la zia, in una vicina abitazione e poi è

stata raggiunta in strada dal padre. L'o-
dissea della giovane donna non si con-
cludeva qui: proprio mentre padre e fi-
glia erano insieme, è ritornato in azio-
ne il compagno della donna che ha
tentato di colpirla con un bastone:
L’intervento del padre ha frenato il
violento che l’ha colpito per tre volte
con delle testate facendolo cadere a
terra. A seguito di quanto dichiarato
dalla donna, il personale delle Volanti

si è messo alla ricerca dell’uomo e lo ha
rintracciato nella sua abitazione, do-
ve, a seguito di perquisizione, ha rinve-
nuto il bastone ed il coltello utilizzati
poco prima, nonché 24 cartucce di fu-
cile di vario calibro.

Entrambe le vittime hanno denun-
ciato formalmente quanto accaduto e,
il padre della donna è stato trasporta-
to presso il locale nosocomio e curato
per la frattura del setto nasale, con una
prognosi di circa un mese.

L’uomo è stato arrestato per mal-
trattamenti in famiglia, commessi in
presenza di minori e lesioni personali
aggravate: convalidato l’arresto il Giu-
dice ha disposto la traduzione presso
la casa circondariale di Arghillà.
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Tutti prosciolti per l'incendio che
si era verificato in alcuni locali del-
la Corte d'Appello mentre si stava-
no realizzando dei lavori di ri-
strutturazione dell'antica sede
giudiziaria di piazza Castello. Il
Gup Vincenzo Quaranta ha emes-
so sentenza di proscioglimento
per tutti i reati contestati nei con-
fronti del direttore tecnico dei la-
vori, Carlo Florio (difeso dagli av-
vocati Giuseppe Alvaro e Daniela
Minniti); del direttore operativo
dei lavori, Paolo Abagnato, (difeso
dall’avvocato Giuseppe Alvaro);
dell'operaio addetto all’e s e c uz i o -
ne dei lavori, Salvatore Piperno, e
del rappresentante dell’impresa di
costruzioni, Antonino Deodato
(difeso dagli avvocati Stilo e Cerat-
ti); e di Rosario Marino (difeso
dall’avvocato Daniele Latella.

Per tutti gli imputati l’ufficio di
Procura aveva richiesto il rinvio a
giudizio, contestando a vario tito-
lo, e in concorso tra di loro, i reati
di incendio e di violazione di nor-
mative in tema di sicurezza sul la-
voro. La vicenda riguarda l'incen-
dio sviluppatosi, presso la Corte
d’Appello di Reggio Calabria, a se-
guito dei lavori di riparazione che
erano stati commissionati per la
messa in sicurezza della parte su-
periore dell’immobile. Secondo
l’accusa vi sarebbero state delle

omissioni di controllo e vigilanza
nonché errori tecnici durante la ri-
parazione del tetto (guaina a caldo
a contatto con materiale legnoso)
che avrebbero determinato l’inne-
sco dell’incendio rendendo inagi-
bile parte dell’immobile in cui ha
sede la Corte d’Appello a piazza
Castello. Contro questa imposta-
zione accusatoria, il collegio difen-
sivo, con copiosa documentazio-
ne e con un’articolata consulenza
di parte, ha posto in luce <la lacu-
nosità dell’impostazione accusa-
toria e soprattutto la mancanza di
elementi tali da rendere più che
ragionevole la previsione di con-
danna in un eventuale dibatti-
mento>, evidenziando la possibi-
lità di una ricostruzione dinamica
dell’incendio diversa da quella
prospettata dall’accusa e di conse-
guenza <l’assoluta genericità dei
dati e degli elementi acquisiti dal-
la pubblica accusa certamente ini-
donei a far ritenere, per come pre-
scrive ora la riforma Cartabia, l’esi-
stenza nei confronti degli imputa-
ti di una ragionevole previsione di
co n d a n n a > .
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Sì a tutte le richieste di prova presen-
tate dalla Procura e dalle difese. Il
processo per il presunto scandalo
dei brogli elettorali nelle elezioni
amministrative del 20 e 21 settem-
bre 2020, con al centro delle accuse il
consigliere comunale ed ex capo-
gruppo del Partito democratico An-
tonino Castorina, è stato incardina-
to con la definizione di tutte le ecce-
zioni preliminari: dalla fissazione
del termine (sino al 2 febbraio) per il
deposito di ulteriore elenco di inter-
cettazioni rispetto a quelle già ri-
chieste; e un crono programma per
l'escussione dei testimoni.

Si ritornerà in Aula, davanti al Tri-
bunale collegiale presieduto dalla
dottoressa Silvia Capone, il 9 feb-
braio per sentire il primo testimone
della corposa lista del Pubblico mi-
nistero, Nunzio De Salvo: toccherà al
commissario capo della Polizia di
Stato, Francesco Cipriano, in servi-
zio presso la Digos della Questura di
Reggio, tra i principali firmatari delle
informative di reato.

La lista della Procura comprende
136 testimoni: almeno una dozzina
gli investigatori della Polizia di Stato,
tra Digos, Squadra Mobile e Anticri-

mine che hanno cooperato nelle in-
dagine, politici e consiglieri comu-
nali, funzionari ed impegnati di Pa-
lazzo San Giorgio, soprattutto del
settore che si occupa delle commis-
sioni elettorali, ma anche elettori e
parenti di elettori, oltre a presidenti
di seggio e scrutatori.

Ancora più corposa la lista testi-
moni presentata dal collegio di dife-
sa di Antonino Castorina, gli avvoca-
ti Natale Polimeni e Francesco Cala-
brese. Saranno ben 276 le persone
che vorranno sentire in Aula per
provare a ribaltare il pesante quadro
accusatorio. Tra i testi citati 48 perso-
ne «in qualità di componenti delle
Sezioni elettorali, potranno riferire
in merito allo svolgimento delle
operazioni di voto»; e soprattutto
Demetrio Delfino (ex presidente del
Consiglio comunale), i componenti

della Commissione elettorale Emi-
liano Imbalzano, Vincenzo Marra,
Luigi Dattola, Filippo Quartuccio,
Riccardo Mauro Riccardo, Massimo
Ripepi; il sindaco Giuseppe Falco-
matà; Giampaolo Puglia (ex capo di
Gabinetto del Sindaco); Maria Pu-
tortì dipendente Hermes già in ser-
vizio presso l’Ufficio elettorale; Co-
vani Antonio, già responsabile
dell’Ufficio elettorale; Teresa Motta
(già responsabile dell’Ufficio eletto-
rale); e Rosa Cardia «in qualità di
componenti della Commissione
elettorale, dipendenti dell’Ammini-
strazione preposti all’Ufficio eletto-
rale potranno riferire sull’operato
della Commissione elettorale del
Comune di Reggio Calabria nel pe-
riodo antecedente alle consultazio-
ni del 20 e 21 settembre 2020».

Ed ancora decine e decine di testi-
moni «in qualità di soggetti attestati
come votanti alle elezioni ammini-
strative del 20-21 settembre 2020
presso la Sezione elettorale n. 38, 62,
65, 67, 73, 74, 76, e 184 potranno rife-
rire in merito alla loro effettiva par-
tecipazione alle operazioni di voto».

f ra .t .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elezioni ai raggi-X Il processo ruota attorno al presunto scandalo nelle votazioni del settembre 2020

Danni e disagi Ore di intervento per i vigili del fuoco

Le violenze si sarebbero
consumate anche alla
presenza dei figli minori
Frattura del setto nasale
per il padre della vittima

Al centro
delle accuse
c’è il consigliere
co m u n a l e
A n to n i n o
C a sto r i n a

L’i n t e r ro g at o r i o

Fe r i m e n to
Mangiola ,
Pa l e o l o g o
in silenzio
Si è avvalso della facoltà di non ri-
spondere Paolo Paleologo, il
45enne reggino indagato per il
tentato omicidio di Gioele Carme-
lo Mangiola costituitosi martedì
nelle carceri “San Pietro” dopo
ben 89 giorni di irreperibilità. Nel-
le aule del Tribunale al Cedir, da-
vanti al Gip, Francesco Mesto, al
Pubblico ministero che coordina
le indagini della Guardia di Finan-
za, Nicola De Caria, e con accanto i
legali di fiducia, gli avvocati Giaco-
mo Iaria e Pierpaolo Emanuele, ha
scelto il silenzio rispetto alle gravi
contestazioni accusatorie. Paolo
Paleologo ed Emilio Minniti, reg-
gino classe 1973, (arrestato in pre-
cedenza) rispondono «in concor-
so tra loro e con altri soggetti allo
stato non identificati» perchè
«compivano atti idonei diretti in
modo non equivoco a cagionare la
morte di Mangiola Gioele Carme-
lo. In particolare, dopo aver inse-
guito (a bordo dell'autovettura
Fiat Multipla condotta da Minniti
e con a bordo il Paleologo, con
compiti di supporto) e raggiunto
l'autovettura fuoristrada Hyun-
dai Galloper con a bordo il Man-
giola, esplodevano diversi colpi di
pistola contro quest'ultimo (Min-
niti) quale materiale esecutore e
Paleologo quale concorrente ma-
teriale e morale) e lo attingevano
al capo e al volto, procurandogli la
"frattura del mascellare sin e ferite
multiple da arma da fuoco"».

Quella mattina da far-west nel
quartiere Ravagnese (13 ottobre
scorso) Gioele Carmelo Mangiola
si salvòper una clamorosa coinci-
denza fortuita. Gli stessi inquiren-
ti sottolineano infatti come si trat-
ti di un «evento non verificatosi
per cause indipendenti dalla loro
volontà» oltre all'aggravante di
aver commesso il fatto «allo scopo
di agevolare l'attività della “co s c a
F i c a re d d i ”». ( f ra .t . )
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La “scena del crimine” Il soccorso
operato dalla Guardia di Finanza

Il processo incardinato davanti al Tribunale collegiale

Scandalo brogli elettorali
In aula centinaia di testi
La difesa del consigliere Castorina chiede di sentire
il sindaco e i componenti la commissione elettorale
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